Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». 
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe. Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”».
Ci hai riuniti,
Dio onnipotente ed eterno,

per realizzare quanto ci ha insegnato Gesù, 

tuo Figlio e nostro Signore,
educatore forte ed esigente.

Il Cristo tuo Figlio
ci ricorda che siamo solo e sempre servi inutili

anche dopo aver seguito con fedeltà le sue parole

e realizzata con amore la tua volontà.
Come servi non possiamo avanzare alcuna pretesa,

felici del servizio gratuito che viviamo

come unica possibile risposta al tuo dono:
il tuo Unigenito che hai consegnato nelle nostre mani.

Ora siamo riuniti alla mensa del Pane,

dopo aver condiviso la tua Parola:
questi doni ci offri in ogni pasqua settimanale,

quando chiami i tuoi figli a celebrare la misericordia

che sempre ci sorprende.

Spronati ad una fede sempre più generosa,
insieme con gli angeli e i Santi del cielo,
e in sintonia la Chiesa in cammino verso il banchetto del Regno
cantiamo l’inno di adorazione e di lode: Santo…
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